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INTERESSIAMOCI E PREGHIAMO 
PER LE VOCAZIONI SACERDOTALI E RELIGIOSE 

In questa domenica chiamata  “del Buon Pastore” ,per il vangelo che troviamo nella Messa, ci dobbiamo interessare 
di questo urgente problema e dobbiamo pregare perché Dio non faccia mancare alla Chiesa, e in particolare alla 
nostra Diocesi coloro che rispondano alla Sua particolare chiamata per continuare la missione che Gesù affidò agli 
apostoli. ***I Sacerdoti nella nostra Diocesi sono solo 52 e devono servire 92 parrocchie, fra grandi e piccole! *** In Diocesi di Volterra 
abbiamo 7 3  s u o r e7 3  s u o r e  (delle quali 14 straniere), in servizio in 11 parrocchie. e 4 1   m o n a c h e4 1   m o n a c h e : 3 a Radicondoli, 2 a Castelfiorentino, 33 a 
Guardistallo e 3 a Jano di Montaione. ***In Diocesi ci sono anche 11 Religiosi (=frati) in due Conventi Francescani, a Peccioli e a S. Vivaldo 
e nella Comunità dei Servi di Maria a Montignoso e a Canonica al Monte 

13 - 14 APRILE: ELEZIONI POLITICHE 
Invece di fare e ascoltare tanti discorsi, noi che crediamo nella potenza della Preghiera, proviamo a 
pregare perché gli Italiani siano illuminati a fare delle scelte   non pensando solo alle “simpatie politiche”, 
ma soprattutto per eleggere  uomini e donne che sappiano portare la nostra Italia sulle vie della giustizia, 
della verità, del bene comune e dei  VERI VALORI che sono il fondamento di una sana società. 

 
  

PPRREEGGHHIIEERRAA  PPEERR  LL’’IITTAALLIIAA  DDII  GGIIOOVVAANNNNII  PPAAOOLLOO  IIII 
                DDaavvaanntt ii   aa ll llaa   ssuuaa   ttoommbbaa   nneell llee  GGrroo tt ttee  VVaatt iiccaannee))    ****   O Dio, nostro Padre, ti lodiamo e ringraziamo.  

   Tu che ami ogni uomo e guidi tutti i popoli, 
accompagna i passi della nostra Nazione, spesso 
difficili ma colmi di speranza. Fa’ che vediamo i segni 
della Tua presenza e sperimentiamo la forza del Tuo 
amore, che non viene mai meno. 

** Gloria a te, o Padre, che operi tutto in tutti. 
Signore Gesù, Figlio di Dio e Salvatore del mondo, 
fatto uomo nel seno della Vergine Maria, ti 
confessiamo la nostra fede. il tuo Vangelo sia luce e 
vigore per le nostre scelte personali e sociali. La tua 
legge d’amore conduca la nostra comunità civile a 
giustizia e solidarietà, a riconciliazione e pace. – 

 ** Gloria a te, o Figlio, che per amore ti sei fatto 
nostro servo. Spirito Santo, amore del Padre e del 
Figlio, con fiducia ti invochiamo.   

**Tu che sei maestro interiore svela a noi i pensieri 
e le vie di Dio. Donaci di guardare le vicende umane con occhi puri e penetranti, di conservare l’eredità di 
santità e di civiltà propria del nostro popolo, di convertirci nella mente e nel cuore per rinnovare la nostra 
società.  Gloria a te, o Spirito Santo che semini i tuoi doni nei nostri cuori.  

Gloria a te, o Santa Trinità, che vivi e regi nei secoli dei secoli. Amen.  

I NONNI E LE NONNE I NONNI E LE NONNE   
IN UN INTERESSANTISSIMO DISCORSO DEL PAPA 

 “Chi non ricorda i suoi nonni? Chi può dimenticare la loro presenza e la loro testimonianza nel focolare 
domestico? Quanti tra di noi ne portano il nome in segno di continuità e di riconoscenza! E’ consuetudine nelle 
famiglie, dopo la loro dipartita, ricordarne l’anniversario con la celebrazione della Messa in loro suffragio e, se 
possibile, con una visita al cimitero. Questi ed altri gesti di amore e di fede sono la manifestazione della nostra 
gratitudine nei loro confronti. Essi per noi si sono donati, si sono sacrificati, in certi casi si sono anche immolati. 

La Chiesa ha sempre avuto nei riguardi dei nonni un’attenzione particolare, riconoscendo loro una grande 
ricchezza sotto il profilo umano e sociale, come pure sotto quello religioso e spirituale. I miei venerati 
Predecessori Paolo VI e Giovanni Paolo II – di quest’ultimo abbiamo appena celebrato il terzo anniversario 
della morte – sono intervenuti più volte sottolineando la considerazione che la comunità ecclesiale ha per gli 
anziani, per la loro dedizione e la loro spiritualità. In particolare, Giovanni Paolo II, …. ebbe a dire: "Nonostante 
le limitazioni sopraggiunte con l’età, conservo il gusto della vita. Ne ringrazio il Signore. E’ bello potersi 
spendere fino alla fine per la causa del Regno di Dio". Sono parole contenute nel messaggio che circa un anno 
prima, nell’ottobre del 1999, egli aveva indirizzato agli anziani e che conserva intatta la sua attualità umana, 
sociale e culturale.  Il Papa ha parlato della  “presenza dei nonni nella famiglia, nella Chiesa e nella 
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società, con uno sguardo capace di comprendere il passato, il presente e il futuro” e ha detto:. “ In 
passato i nonni avevano un ruolo importante nella vita e nella crescita della famiglia. Anche quando l’età era 

avanzava, essi continuavano ad essere presenti con i loro figli, 
con i nipoti e magari i pronipoti, dando viva testimonianza di 
premura, di sacrificio e di un quotidiano donarsi senza riserve. 
Erano testimoni di una storia personale e comunitaria che 
continuava a vivere nei loro ricordi e nella loro saggezza.  
Oggi, l’evoluzione economica e sociale ha portato profonde 
trasformazioni nella vita delle famiglie. Gli anziani, tra cui molti 
nonni, si sono trovati in una sorta di "zona di parcheggio": 
alcuni si accorgono di essere un peso in famiglia e 
preferiscono vivere soli o in case di riposo, con tutte le 
conseguenze che queste scelte comportano. 

Da più parti poi sembra purtroppo avanzare la "cultura 
della morte", che insidia anche la stagione della terza età. Con 
crescente insistenza si giunge persino a proporre l’eutanasia 
come soluzione per risolvere certe situazioni difficili. La 

vecchiaia, con i suoi problemi legati anche ai nuovi contesti familiari e sociali a causa dello sviluppo moderno, 
va valutata con attenzione e sempre alla luce della verità sull’uomo, sulla famiglia e sulla comunità. Occorre 
sempre reagire con forza a ciò che disumanizza la società. 

 Le comunità parrocchiali e diocesane sono fortemente interpellate da queste problematiche e stanno 
cercando di venire incontro alle moderne esigenze degli anziani. - Ci sono associazioni e movimenti ecclesiali 
che hanno abbracciato questa causa importante e urgente. Occorre 
unirsi per sconfiggere insieme ogni emarginazione, perché ad essere 
travolti dalla mentalità individualistica non sono solo loro – i nonni, le 
nonne, gli anziani – ma tutti. - Se i nonni, come spesso e da più parti 
si dice, costituiscono una preziosa risorsa, occorre mettere in atto 
scelte coerenti che permettano di valorizzarla al meglio. - Ritornino 
i nonni ad essere presenza viva nella famiglia, nella 
Chiesa e nella società. Per quanto riguarda la 
famiglia, i nonni continuino ad essere testimoni di 
unità, di valori fondati sulla fedeltà ad un unico amore 
che genera la fede e la gioia di vivere. - I cosiddetti nuovi 
modelli di famiglia ed il relativismo dilagante hanno indebolito questi 
valori fondamentali del nucleo familiare. I mali della nostra società  
hanno bisogno di urgenti rimedi.  

Di fronte alla crisi della famiglia non si potrebbe forse 
proprio ripartire dalla presenza e dalla testimonianza di coloro – i nonni – che hanno una 
maggiore robustezza di valori e di progetti? Non si può, infatti, progettare il futuro senza rifarsi 
ad un passato carico di esperienze significative e di punti di riferimento spirituale e morale. -  
Pensando ai nonni, alla loro testimonianza di amore e di fedeltà alla vita, vengono in mente le figure bibliche di 
Abramo e Sara, di Elisabetta e Zaccaria, di Gioacchino e Anna, come pure gli anziani Simeone e Anna, o 
anche Nicodemo: tutti costoro ci ricordano come in ogni età il Signore chiede a ciascuno l’apporto dei propri 
talenti”.     Benedetto XVI   - 5 Aprile 2008 

 OFFERTEOFFERTE :  In memoria del babbo Enrico che riteneva  grande onore prestarsi per suonare le campane quando 
venivano suonate tirando le funi, e della mamma Annina che era contenta di questo servizio del marito, il figlio Auro 
offre € 50 per la campana nuova  e per le altre che ora sono state rimesse nella condizione di fare il 
loro…”lavoro”.Per festeggiare i 106 anni di mamma BIANCA, la figlia Linda offre € 50 per le campane. 
Rinnoviamo per Bianca i nostri auguri. – N.N. € 10.   Grazie! d.S. 

DA CONOSCERE SU QUESTE ELEZIONI POLITICHE  
Il sistema elettorale è proporzionale, con un forte premio di maggioranza per garantire la stabilità di governo e 
limitare il numero dei partiti.  AL SENATO   Il premio di maggioranza è su base regionale. 

• In ogni regione il partito o i partiti apparentati che ottengono anche un solo voto in più degli altri eleggono il 
55% dei senatori di quella regione. 

• Tutte le altre forze che superano lo sbarramento si dividono il rimanente 45% dei seggi. 
• Lo sbarramento è all’8%: i partiti che corrono da soli e non ottengono l’8% dei voti non eleggono alcun 

senatore in quella regione. 
 ALLA  CAMERA  Il premio di maggioranza è su base nazionale. - Il partito o i partiti apparentati che ottengono 
anche un solo voto in più degli altri eleggono il 55% di tutti i deputati. 

• Tutte le altre forze che superano lo sbarramento si dividono il rimanente 45% dei seggi. 
• Lo sbarramento è al 4%: i partiti che non ottengono il 4% dei voti non eleggono alcun deputato.  

USA BENE IL TUO VOTO!!! 
Mercoledì prossimo 16 Aprile ci sarà l’incontro di tutte le Catechiste della zona, quello 
che fu rimandato per le neve. E’ organizzato dall’Ufficio Catechistico Diocesano e si 

terrà a Pomarance all’Oratorio alle ore 21,15. L’Arciprete porterà chi non ha mezzi propri. Telefonare 

La S. Famiglia con i nonni Gioacchino e Anna 
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